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COMPLESSITA' E ATTUALITA' DELL'ARGOMENTO: CHIESA

1° - Nei primi secoli del cristianesimo, la riflessione dei Padri della Chiesa  (Vescovi, pastori, teologi, santi, dei primi secoli della Chiesa) e dei teologi (studiosi di Dio) era concentrata sui problemi fondamentali:


Dio Trinità


Gesù Cristo Dio e uomo

Nel medio evo (dal sec. IX fino al XVII) le discussioni vertevano su:


il peccato originale


la Grazia di Dio


la predestinazione



la salvezza.

In questo ultimo secolo  1900 - 2000, tra il Concilio Vaticano I e il Concilio Vaticano II, i teologi si sono concentrati maggiormente sulla "Chiesa".

Quindi il tema: Chiesa, oggi, in seno alla Chiesa stessa, è il più dibattuto e di attualità.


Es. 
basti pensare alle problematiche sollevate con il dogma dell'infallibilità del Papa



i rapporti tra Chiesa e Società civile, politica, economia…

2° - I testi della Bibbia che parlano della Chiesa sono carichi di senso profetico e perciò sono anche misteriosi; specie per quella parte di Scrittura che ci parla del futuro della Chiesa.

Questi testi misteriosi (vedi Apocalisse di S.Giovanni) hanno bisogno di maggior luce, che viene, oltre che dallo studio, anche dalla vita, dalla realtà storica vissuta.

La Bibbia, in altre parole, non è abbastanza esauriente e chiara sulle questioni e sugli interrogativi sollevati dalla Chiesa, sulla sua natura, sul suo ruolo nel mondo, sul suo rapporto con Cristo e il Regno di Dio.

3° - Oggi è necessario rispondere a due domande:

- che cosa è la Chiesa ?

- chi è Chiesa ?
(Chi è il soggetto concreto, la persona, la comunità, in cui si 




realizza il mistero della Chiesa?)

4° Ci sono infine, tutta una serie di problemi inerenti all'argomento "Chiesa":


rapporto tra Chiesa universale e particolare, locale,


rapporto tra gruppi e movimenti dentro la Chiesa e la Chiesa,


rapporto tra Chiesa mistero e le strutture storiche della Chiesa,


rapporto tra Chiesa e Stato


rapporto tra la Chiesa cattolica e le Chiesa cristiane


rapporto tra la Chiesa e le religioni del mondo.

Infine da dopo il Concilio Vaticano II si sono evidenziati altri problemi non semplici,  se consideriamo: 


il rapporto tra le Chiese locali e la Chiesa universale


il rapporto tra le Conferenze episcopali nazionali e il Papa


Concili ecumenici e infallibilità del Papa


la capacità di decisione all'interno della Chiesa spetta 


 
esclusivamente al Papa o anche alle conferenze 




episcopali nazionali,


il rapporto tra Vescovi, Papa e dicasteri della Curia Romana.


I   4   IDENTIKIT

Possiamo presentare la Chiesa in  4  maniere diverse, che chiameremo IDENTIKIT  "immagini", "volti" della Chiesa, che corrispondono ad altrettante fasi storiche  della  Chiesa.

1° Identikit della Chiesa:
giuridico





storico





gerarchico

- Questa immagine della Chiesa va dal 1400 fino all'inizio del 1900 e comprende il Concilio Vaticano I (1870)

- La Chiesa è vista come "società" perfetta e si pone sullo stesso piano della società civile e spesso in concorrenza.

-  Nella Chiesa si vede prima di tutto l'autorità, che si articola in una gerarchia piramidale:
al vertice sta il Papa





un pochino sotto stanno i Cardinali





un po' più sotto i Vescovi





poi i sacerdoti





un po' più sotto ancora i religiosi





e alla base stanno i laici, i fedeli.

- Vengono messi in evidenza i vincoli che stringono in unità tutti i membri della Chiesa:
stessa fede,





stessi  7  Sacramenti





stessa leggi





stessa obbedienza al Papa e ai Vescovi

- La Chiesa guarda al passato e cerca di essere rispettosa e fedele alla Parola di Cristo, alle origini, alla Tradizione.

L'impegno maggiore della Chiesa è mantenere integro e intatto il deposito della fede per tramandarlo intatto alle generazioni future.

- Lacune di questa immagine di Chiesa:


1° distacco tra fedeli e gerarchia,


2° ridurre Cristo a fondatore di una religione,


3° presentare la Chiesa come fosse succeduta a Cristo nell'opera della evangelizzazione e ora ne continuasse la missione come fosse un suo sostituto. 

Prima c'era Cristo, oggi c'è la Chiesa.


4° Considerarsi Chiesa e società già perfetta, costituita, non bisognosa di rinnovamento,


5° identificare la Chiesa con il Regno di Dio,


6° la struttura portante la Chiesa non è di natura giuridica (il Codice di Diritto Canonico ne regola tutta la vita e ne disciplina l'attività)

non è l'autorità…  ma sono i Sacramenti.


7° i  Sacramenti non hanno il giusto rilievo.

2° identikit  della Chiesa: 
liturgico





sacramentale

- Verso la metà del 1900 si scopre il primato della Liturgia nella vita della Chiesa. 

Il primo tentativo di riforma liturgica si ha a Bologna, verso il 1950, con il card. Lercaro; che poi per queste innovazioni subirà inchieste e umiliazioni da parte della Magistero curiale romano.

- Liturgia:  è la preghiera e il culto che la Chiesa insieme a Cristo rende a Dio Padre.

Naturalmente non tutte le preghiere del cristiano sono liturgie.

Vengono considerate Liturgie tutte quelle forme di preghiera, celebrazioni, processioni,  in cui è presente l'Assemblea e un Sacerdote che presiede, in qualità di ministro del culto.

Ogni Liturgia è preghiera di tutta la Chiesa.

- La Chiesa guarda a Cristo sempre operante e sempre presente nella Chiesa.

Cristo continua anche oggi a costruire la sua Chiesa.

- Il primo documento del Concili Vaticano II  è stato la Costituzione sulla Liturgia "Sacrosanctum Concilium" e la Chiesa viene definita "Sacramento" , cioè "segno" e "mezzo" efficace della presenza di Cristo, che salva continuamente.

La grande novità del Concilio Vaticano II  e della Costituzione sulla Liturgia è aver considerato in maniera totalmente diversa la struttura e la natura della Chiesa non più vista nella sua natura giuridica (Codice di Diritto Canonico)  o sotto l'autorità del Papa, ma come Sacramento.

Quindi la Chiesa è soggetta a Cristo, non al Papa.

Come tutta la Chiesa sta sotto la Parola di Dio, non sopra.

- I Sacramenti costituiscono la Chiesa.

Cristo e il suo Spirito in continuazione edificano, reggono, costruiscono la Chiesa.

 Gesù Cristo e il suo Spirito passano la loro forza di salvezza attraverso i Sacramenti.

- Quindi anche la Parola di Dio che è "mezzo", "segno"  della presenza di Dio  e di Cristo in mezzo a noi  è  "Sacramento"

Non è solo un documento scritto (la Bibbia) che rimanda a un passato lontano; ma è una Parola viva,  che salva, che risuona anche oggi nella Chiesa e salva oggi.

- Lacune di questa  1° immagine di Chiesa:


1° Manca una chiara determinazione del ruolo dello Spirito Santo nella Chiesa

2° è eccessivamente spiritualista, identifica Chiesa con Cristo.

3° identikit della Chiesa:
carismatica

- Questa terza immagine della Chiesa evidenzia il ruolo dello Spirito Santo

- E' necessario precisare innanzitutto che il ruolo e l'attività dello Spirito Santo non sono limitati dalla Chiesa e neppure dai Sacramenti.

La sua azione  va  ben oltre il canale fisso che sono i Sacramenti.

I Sacramenti sono canalizzazioni eminenti, fondamentali, principali dello Spirito Santo; il quale però agisce anche in maniera più costante, più universale, più ampia, più concreta, più libera, più immediata, senza i Sacramenti, al di fuori dei Sacramenti e al di là dei Sacramenti.

- E' bene richiamare a questo punto, i testi delle Lettere di S.Paolo, in cui parla dei "Carismi":  1Corinzi  cap. 12 - 13 - 14

I "Carismi" sono doni che lo Spirito concede ad alcuni nella Comunità cristiana per il bene di tutti e sono necessari alla Chiesa per crescere.

- In questa prospettiva, anche l'autorità gerarchica è vista sotto il profilo del "carisma".

Tra i vari "carismi"  c'è anche quello di "guida", di "pastore" della Comunità,  quello di  essere forza di  "unità"  per la Chiesa.

- L'autorità nella Chiesa è un carisma di servizio, non una forma di potere; come viene purtroppo esercitato dal Papa e da tutta la Curia Romana, praticamente dal Medioevo fino ad oggi.

- Questa ecclesiologia (studio della Chiesa, attenta ai "carismi") è più attenta alla storicità della Chiesa: cioè alla realtà concreta,  attuale, umana; 

e spiega le varie possibilità di incarnazione storica del mistero della Chiesa.

- Inoltre offre più possibilità di partecipazione a tutti i cristiani, a tutte le comunità locali, alle istanze di base, ai movimenti di rinnovamento, ecc….

- Rischio di questo identikit:

identificare la creatività e la libertà dei singoli cristiani con la voce dello Spirito Santo.

Quindi rimane aperto ancora il problema:

come discernere lo Spirito Santo e i Carismi veri ?

4° identikit della Chiesa: 
ecumenico





escatologico

Ecumenismo:

l'insieme degli sforzi di ordine teologico, pastorale, 




pratico che contribuiscono alla unità dei cristiani.

Escatologia:

la dottrina teologica che tratta delle ultime realtà 




dell'uomo (morte, giudizio, inferno e Paradiso).

- Si prende coscienza che la Chiesa è sempre in cammino, sta sempre costruendosi, è sempre in edificazione;

è missionaria: continuamente annuncia.

- La Pentecoste ha aperto la Chiesa al mondo, al futuro. 

E come la storia non si è ancora conclusa, anche la Chiesa non può aver concluso il suo cammino.

- La Chiesa è "missionaria", in quanto:




- porta il messaggio di Gesù ovunque;


- è  impegnata a incarnare sempre nuove forme per annunciare 



meglio il messaggio.

- L'ecumenismo porta a queste convinzioni:

1° Nella Chiesa esistono tutti gli elementi di verità.

2° La maniera con cui la Chiesa ha vissuto questi elementi di verità, non sempre è stata corrispondente alla volontà di Cristo;

per cui essa esprime meno di quel che dovrebbe.

3° Quindi qualcosa della Chiesa, qualche elemento di verità potrebbe esistere "fuori" e al di là della Chiesa ufficiale.


Es. 
la spiritualità orientale,



le battaglie per i diritti umani,



l'obiezione di coscienza,



le campagne di sensibilizzazione per la fame nel mondo,



l'attenzione verso le persone con handicap…

sono tutti elementi di verità e di bene non avvertiti immediatamente dalla Chiesa, ma sentiti o portati avanti dalla società civile, dai gruppi giovanili, da altri movimenti.

- 4° La Chiesa è chiamata a congiungersi con ciò che sente "suo".

Questi valori, semi di verità sono doni di Cristo e dello Spirito Santo e sono il futuro della Chiesa.

5° . Questi "brandelli" di Chiesa esistono sparsi nel mondo, nelle religioni non cattoliche, nei valori umani della società.

6 Questa spinta ad "uscire fuori" alla ricerca dei "semi di verità" ha portato alla crisi più tremenda che mai abbia colpito il cristianesimo.


Crisi:
situazione transitoria di particolare difficoltà e di 



turbamento.

Rischio di questo 4° identikit: 

non riuscire più a distinguere lo specifico cristiano; non sapere più dove sia la vera Chiesa; dove passino i confini tra la Chiesa e il mondo.

E' proprio importante e necessario tracciare i confini precisi della Chiesa?

Sintesi dei 4 identikit.

Si tenta di cogliere il meglio dei 4 identikit della Chiesa tracciati, per dare un'immagine e un volto più completo alla Chiesa.

- La Chiesa è Sacramento.

1° La Chiesa non è il gruppo segregato dei salvati, il ghetto degli unici, dei migliori.

2° La Chiesa è il luogo e la strumento privilegiato, non unico,  in cui Dio manifesta la sua volontà di salvezza;

dove la bontà di Dio Padre operante nell'intera creazione, viene decifrato, riconosciuto, chiamato per nome, messo in luce, celebrato.

3° Con questa sua opera di rilevamento e di celebrazione della bontà salvifica di Dio Padre, la Chiesa rende possibile e attuale questa salvezza in Cristo.

La Chiesa è come uno strumento di Cristo, il quale dà realmente la salvezza.

4° L'essere cristiani è un "privilegio" e una "responsabilità", di cooperare alla salvezza degli altri.

La Chiesa non è la barca degli unici che si salvano; e i cristiani non sono "i salvati" , ma sono chiamati a "salvarsi salvando": salvano cioè se stessi, salvando gli altri.

5° Appunto perché "Sacramento" (quindi "mezzo", "segno", "strumento"), la Chiesa non è un assoluto, ma è posta tra Cristo e il mondo.

Per essere veramente "Sacramento" deve compenetrarsi in Cristo e compenetrarsi con il mondo.


CHI E' CHIESA ?

- Se la Chiesa non è una realtà già costruita, ma qualcosa che ricomincia sempre da capo, che si fa continuamente, è necessario individuare chi sia il soggetto di questa continua ripresa.

La Chiesa è là dove essa concretamente diventa segno e strumento di salvezza.

Salvezza: 
è tutto ciò che aiuta la persona a sentirsi ed essere 



veramente libero, realizzato e contento. 

Nella Chiesa locale, nella comunità particolare, la salvezza e i tesori  della Chiesa universale diventano vita, si trasformano in segno per il mondo.

Il soggetto quindi primario della Chiesa è  "la Comunità locale", dove in concreto la persona vive i Sacramenti, la Parola di dio, è inserita in una Comunità precisa.

La Chiesa locale naturalmente deve essere aperta alla comunione con tutte le altre Chiese locali.

